
di difporre fino all’adulta età del figliuolo , ed i più fof- 
tantioiì punti , della fua difpofitione furono.

sua difpofì— L a  Reggenza , ma non tutto libera , alla  Rema . L a  Luogo tenenza 
'mortts* " della  Corona al fratello . A l Prencipe di Condì pofto grande nei Configli t 

con altri aggiuntiui M in i f r i  5 e la confirmatione del M a z jjtr in i in primo % 
t principal M m iflro  .

chiuìk Poco dopo , e fù nel giorno dieci Maggio fpirò con gran 
f M/ ^ .  contritione l’anima al Creatore, in età di quaranta tre an­

ni , trentatrè gloriofamente regnati ; e qui iorpaffafsi le^ 
lodi delle attioni , e della vita , poiché douendoii immen- 
fe , farebbe vn minorarle al merito , loro ed al concorfo di 
tante penne felici ; che hanno già iublimemente feguitato i 

. voli della fua grand'anima . Succedetteui il figliuolo , or- 
vfitfiutto dinatamente col nome di Luigi decimo quarto , a cui, può 

dirfi , che fotte prefcritto in coiì tenera età di coronarli le 
juccdu». tempje 9 perche principiando a regnare , nato appena, non

• fotte tolto a tutto il corto della vita , pur’vn momento di 
gloria . Rimafe ad vna tanta mutatione la Corte , e'I Re­
gno , come vn Mare fluttuante . Anche Don Francefco di 
Melo , valendoli dell’attefa congiuntura, penetrò dentro ai 
confini co’vn potente efercito , ed attaccò la Fortezza di 

Spagtwaìi in Rocro , per auanzarfi , occupandola , alle mura di Pari- 
A quefto gran rumore, trouandoiì alia guardia di quel­

le frontiere il Conte d’Anghien figliuolo di Condè , ammaf- 
sò , fi potè dire in momenti , vno grotto numero di Ca- 
ualli , e Fanti ; ne fpinfe nella combattuta Città portione, 
e col rimanente , auuicinatoiì al nemico , gli prefentò la,, 
battaglia . Accettolla coraggiofamente il Melo , e foprafe- 
ce nei primi viti l’alta fimflra de’Francefi , ma sbaraglia­
to finalménte à lunga pugna il iuo deftro corno , fi diede 

jtusnuf,. quefti, e tutto il relto dell’efercito alla fuga , con gran nu­
mero di feriti , e morti * feimila prigioni , e la perdita^ 
delle artiglierie , e del bagaglio j nè Anghien contento di 
hauer vinto in Francia, pafso nella Fiandra , doue prefe^ 
1 heonuile nel Lutzemburgh è Sirch infieme.

In tanto la Reina ; morto il Rè , partì co’due figliuoli 
da San Germano , e li trasferì in Parigi , Qui conuocato il 

' Parlamento , fù da etto compatita , che neil'ordination^. 
dei marito foiìe flatà lafciata con autorità non indipenden- 

iipari,,^ te ; onde con pofuiuo decreto regolatala , fù dichiarata la 
fouranità nel reggere , e nel comandare aisoluta . La 

u gratie * da efsa impartite poi con larga mano , l’affabilità
gene-
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